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GIOItlVALE QUOTIDIANO 

NUM. 125 

AVVERTENZE 

La distribuzione ha luogo alia Direzione 
tlell'EPQCA : Palazzo lluonaccorsi Via del 
Corso » . 219-

Pacchi Iutiero e gruppi saranno inviati 
(trancili). 

Noi gruppi si noterà il nomo di chi el'ln-
via. 

Il prezzo por eli annunzi semplici Bai. 20. 
I.o dichiarazioni aggiuntovi Uni. 6 per ogni li­
nea. 

Per lo inserzioni di Articoli,da convenirsi 
Lotterò o manoscritti presentali alla 01-

REZIOINE non saranno In conio alcuno reati­

ni lullociò che viene Inserito sotto la 
rubi Ina di ARTICOLI COWSIICATI od AN-
MI1SZI non risponde in vurun modo la DIRE-

ROMA 12 AGOSTO. 
I t O M A V I J 

I fratelli vostri di Bologna eroicamente com­
battono e voi non muovete a soccorrerli ? 
Sosterrete voi che sopraffalli alfine dal numero, 
scemati per le morii, le ferite e gli slenti, scuo-
rali soprattutto dal non vedere prossimi aiuti, 
soccombano al furore dei barbari e sia la il­
lustre , la dotta Bologna abbandonala al ferro 
ed al fuoco ? imperocché il dado è tratto ; o 
la vittoria o lo slerminio, questa è la scelta ! 
Romani, voi che portate il più antico e glo­
rioso nome del mondo, voi assisterete a ciò in­
dolenti ed inoperosi? Muovelevi tulli per Dio 
e raddoppiale,centuplicate quel sacro entusia­
smo che già vi traeva, or fa pochi mesi, di là 
dalle vostre frontiere. Alla causa Italiana si ma­
schia ora la vostra particolare, la salvezza e-
streina degli Stati della Chiosa, la incolumità 
del Pontificato. Il Principe slesso vi comanda 
di armarvi per la santa difesa, oggi non v dubia 
sulle vostre spade la benedizione di PIO. Sor­
gete, marciale; dietro il romano vessillo segui­
ranno a frotte i popoli delle provincic, lo Sta­
to si cambicrà tutto iti un campo di combat­
tenti e a voi toccherà la gloria invidiata nei 
secoli di avere suscitato in ogni parto d'Italia 
T incendio rinnovalo ed inestinguibile della sol­
levazione nazionale. Sì, Romani, alle arti della 
strategìa, alla guerra dei soli battaglioni succe­
de la guerra vera dei popoli, la lotta disperata 
delle generose moltitudini, che ha salvata la 
Grecia e la Spagna e salvò V Olanda e l'Ame­
rica. Romani,allarmi. Tutta l'Europa vi guarda. 

Leggiamo nella Patria : 

HiUAHÌXA 'J a g o s t o ore 11 e messo ani-

Dopo la mia di ieri , ora vi dico che era il princi­
pio d' orribile catastrofe — Si diedero a suonare le cam­
pano , e la Popolazione si armò in massa per volere 
1' austriaco fuori di citlà — Più di 30 mila accorreva­
no con animo il più deliberato con ogni sorla d' armi. 
— E il tedesco intanto appuntò 3 cannoni alla Porta San 
l'elico , ma non si sgomentava il bravo Popolo. Dopo 
varie scariche si ritirarono , e vennero per porta Gal-
liera ad occupare la Montagnola, colà s' impegnò una 
lotta la più accauila , durò il cannoneggiare per più di 
4 orò senza che mai scemasse l'ardore dei nostri, per cui 
(ini col mettergli in fuga anche di colà lasciando mor­
ii , e feriti e p.ù due pezzi d 'artiglieria; altri due ne 
ebbe il Curato di Borgo Panigale alla lesta di 1800 uo­
mini , ed un altro pezzo non so in qual luogo: alle 9 
di mattina cessarono le cannonate , ma non le fucilate 
dei nostri né le campane. Furono fatti più di 200 pri­
gionieri tedeschi e non si conosce il numero dei morti. 
•- Le vittime dei nostri prodi ammontano a 14 i mor­
ti , e 30 i feriti ; nel numero dei primi, si piange il 
bravo Buffagna Costante. Non è possibile farsi un' idea 
come tanto Popolo si sia condotto con tanta bravura sen-
i altro direzione che il buon volere ed il coraggio , e 
tale giornata si può paragonare alle 5 di Milano. Le 
allure vitine sono ora occupale dai nostri, ed in citlà ne 
accorrono da lutto le ville vicine. Allora che vi scrivo, 
il tedesco si trova a 3 miglia distante. Si teme un nuo­
vo attacco, ma la maggioranza non lo crede perchè non 

basterebbero 40 mila uomini. Sonò già formate le bar­
ricate per tutta la città e con impegno. Non si sente un 
inconveniente nell' immenso Popolo, e non è in esso 
che unione, e furore contro il tedesco che ha provo­
cato tal fallo, coll'enlrare insultante ad uno ad uno nei 
caffè a chiedere bevande a tre colori , e cose inde­
gne. Si attendono ad ore le truppe, e le artiglierie, par­
tile l 'al tro ieri , e dicesi che i Francesi a Pesaro, e 
i Piemontesi a Reggio e che si battono a Modena. Di 
qui non esce nessuno, e tanto meno i cavalli—chi de­
sidera allontanarsi non sa che strada prendere. Le cam­
pane suonano per ogni dove continuamente a slormo, 
che infondono coraggio e terrore. -- Ora esco un Pro­
clama ove dice che il Santo Padre approva tal fatto, 
e chiama il Popolo alla paga di 20 baiocchi. Si vuole 
tale invasione e tale prepotenza sia contro ogni diritto; 
che si ritireranno, e che Welden non fosse qui sul prin­
cipio di tal fatto. 

— Ore 2 jiomeiidiane. — Nulla più di quanto so­
pra , se non che sembra che i tedeschi si ritirino. 

9 Aftoslo aite dicci di sera. 
Ci affrettiamo di pubblicare notizie importantissime 

di Bologna recale poco fa da un corriere spedilo dal Pro-
Legato di Bologna sig. Bianchetti al ministro inglese re­
sidente in Firenze. 

Dopo il fatto dell' 8 narrato nello Notili* delta Mat­
tina della Patria, n. 10. il comandante Welden spedì un 
ordine al Pro-Legalo , perchè gli consegnasse subito o 
gli autori della resistenza, o alcuni de' principali citta­
dini di Bologna in qualità di ostaggi. 

Il Bianchetti con magnanimo alto offri se medesimo 
per ostaggio. Allora il popolo commosso si sollevò più 
di prima , e non consentì che si ubbidisse al comando 
del nemico. - Welden mandò un corpo di truppe in 
Bologna, che si fa ascendere a 4 mila uomini. E il po­
polo gli assalì , e malmenati gli obbligò a fuggire. 

Gli Austriaci posta sopra un'altura una batteria , co­
minciarono a bombardare la città. Ma i campagnoli ven­
nero in ajuto dei cittadini, e fra tutti obbligarono il 
nemico a cessare dalle offese. 

1 Bolognesi vincitori hanno spedilo corrieri a tutte 
le città della Romagna perchè vadano in aiuto. 

E che fa in Firenze il battaglione dc'soldati Pontifici? 
Perche non corre in ajuto della valorosa Bologna? 

9 a ore 12. — Ieri i Tedeschi ci batterono dalle G 
alle8: avevan preso la Montagnola: restarano perdenti, 
e si ritirarono 3 miglia fuori di Porta. 

È il mezzogiorno e sento il cannone alla campagna, 
che si è portata eroicamente. 

Si attendono i Corpi franchi a momenti 
Siamo tulli solto le Ianni. 

ftotiflcaziotic 
La vigorosa difesa contro gli Austriaci sarà un'eterna 

memoria del valore bolognese. Non bisogna per altro con­
fidar troppo nello spavento del nemico, e poiché il tempo 
noè dato, conviene bene ordinarsi e continuare la im­
presa con quella mirabile intrepidezza e solleciludino 
con cui si è incominciala. Mentre faccio i maggiori elo­
gi ai Militi volontari e Cittadini tutti che hanno mostra­
lo in questa circostanza il loro vero sentire non meno 
per la patria che per corrispondere alla Sovrana inten­
zione, dichiaro che per organizzare regolarmente il ser­
vizio di difesa e per corrispondere agli armali che ne 
vogliano approfittare i competenti indennizzi alla ragio­
no di baiocchi 20 sino a di.erso ordine, dovranno gli 
armati stessi trovarsi sul mezzogiorno radunati alle do­
dici Porte della Citlà ove appositi incaricati formeranno 
i ruoli e distribuiranno i suddetti indennizzi. 

Cittadini, non ci addormentiamo sulla vittoria: vi è 
anche a far molto, e più di lutto a conservai' l'ordine e 
la tranquillità, 

Bologna 9 Agosto 1848. 
Il Prolegato BIANCHETTI. 

Coraggio. Il dado è gettalo, e già il nemico d'Italia 
ebbe ieri luminosa prova del valor vostro. Senza capi, 
senza guide faceste prodigi; ma tenetevi ognora pronti; 
non fidate che in Voi slessi; i soccorsi giungono da ogni 
parte; da Forlì sono in movimento le Legioni colle Ar­
tiglierie, e saranno presto in Bologna. Tutte le Civiche 
delle Romagne sono in molo. Tacciano i parliti, le giuste 
lagnanze; i danni sofferti saranno risarciti a carico dello 
Slato; le vedovo i pupilli soccorsi; i viveri per lutti; la 
confusione e 1' infamia ai perversi, gloria eterna al Po­
polo. Coraggio e vigilanza. 

9 Agosto 1848. 
UN VETERANO 

die è fra le rostri fda. 
Viva m a l ì a ! 

Corre voce in Roma, che Torino sia insorta in 
seguito alla notizia della capitolazione di Milano. Il muo­
vimene sarebbe statò estremo, il popolo indispettito 
avrebbe incendiato il palazzo del Re, ed avrebbe mostra­
to di non voler Soffrire il disonore del Piemonte , e di 
tutta l'Italia. Tali nuove sono qui pervenute per cor­
rispondenza privata, e si pretendono confermale da par­
te di Civitavecchia coll'arrivo dei Vapori. 

Sua Santità con breve del 4 corrente si è degnala fre­
giare dell 'ordine di S. Gregorio Magno il Marchese En­
rico de Prat di Livorno distinto ellenista e membro di 
varie accademie scientifiche. 

GUARDIA CIVICA DI ROMA 

Ordine del i/ionio 12 AI/UÌIU 1848. 

Siamo in un momento supremo! I magnanimi bolognesi com­
battono virilmente contro l'austriaco il quale, invasi i confini ile -
gli Siali della Chiesa e rotta la fede de' patti giurali, adope­
ra le barbare armi contro gli abitanti di quella illustre città. 
Le genti di Romagna e delle Marcile a furia si precipitano alla 
volta di Bulogna per rintuzzare il sacrilego ardire d' un nemico 
cui nulla è sacro, nulla è venerando sulla terra. In tanto com­
movimento d'animi generosissimi risoluti a difendere a prezzo di 
vita le proprie case, le consorti, le madr i , i figliuoli, i vecchi 
cadenti, la milizia cittadina di Roma potrebbe rimanersi indifle-
riinte? Ciò sarebbe indegno di lei. 

Su dunque, civici romani, affrettatevi a dare il vostro nome 
per un'impresa che Dio stesso non può mancare dal proteggere,tan­
to essa è necessaria, tanto è giusta. Armatevi con prontezza: unite­
vi alla provata legione che pur ora tornò fra voi coperta di gloria ; 
con essa correte a debellare il barbaro aggressore ; fatevi soste­
gno valido a que' fratelli clic gli stanno intrepidi a fronte. Le 
armi di questi, le armi vostre, Benedette da PIO, saranno in­
vincibili, e l 'Italia intera dovrà forse risentir vantaggio immenso 
dagli sforzi generosi operati dai sudditi del Pontefice. 

CONDIZIONI DELL' ARRUOLAMENTO 

Il soldo sarà di bajoccht 15 al giorno, oltre il pane per tutti 
indistintamente, uffiziali e comuni. 

Gli uffiziali, in istato di marcia, avranno il soprassoldo com­
petente al grado, conforme è stabilito per la linea ; più il forag­
gio por gli uffiziali di slato maggiore, a senso della tariffa sta­
bilita per la finca stessa. 

Per quello risguarda la disciplina ed istruzione si procederà 
analogamente a quanto si dispone nell'Ordinanza del Ministro 
Campetto, del ti corrente Agosto. > 

Il '/'clienti' Generale 
C. ALDOBKVMHNI 

CORRISPONDENZA DELL' EPOCA 

IIUl.U&i.'VA S a g o s l o , Il JJOIH. 

Qui è un finimondo. 1 Tedeschi seno alle porte,letteral­
mente hadadadue giorni: non sono entrati in città, diceml.i 
al Pro-Legato che basterebbe, sulla sua fede, la Guardia Ci­
vica a mantener l'ordine. Il Pro-Legato disse di siil'ordiue 
non si è mantenuto : ogni Tedesco che passa ^gii uf-



400 

Oziali dovevano , secondo un aborto di convenzione , 
scorazzarc per la città ) è assalito , ferito , ucciso : i 
casi sono molli: ogni momento uno. Il maresciallo Au­

striaco si è sdegnato : e' è stato un andirivieni di mes­
saggi : Pro-Legato, Senatore, Comandante de'Carabi­
nieri : il popolo intanto in armi: che popolo! Che an­
goscia per noi , per me che ho la famiglia proprio in 
S. Felice : scaramucce , uccisioni , disperazioni: la mia 
famiglia è in salvo : tutto S. Felice barricato: tutta Gal-
licra : lulte le Lamme: la campana a stormo batic da 
due giorni: giorno e notte : oggi era il punto decisivo: 
non abbiam più milizia regolare né franca , nò cannoni, 
r è munizioni ; ma il popolo ha fatto un miracolo. Il 
nemico si è avanzalo per S. Felice , grosso, compat­
to , pochi cannoni, per Galliera , nella Montagnola: però 
per due ore ho sentito il cannone nemico : sulle scale 
«li S. Petronio si sono racolti varii pezzi di mitraglia: 
il popolo ha fatto un miracolo, e da sé solo, senza di­
rezione , con opposizione, o almeno senza autorizzazio­
ne legale: dopo due oro di cannoneggiamento , i Tede­
schi si sono ritirati : a un tratto (sono le nove) illu­
minazione immensa, spontanea, e lo stormo seguita sem­
pre : so tu vedessi i nostri amici scamiciati, col fu­
cile , colle cariche , traffelati , risoluti correre ai posti 
(non so quali, non sanno quali, ma è forse meglio) è cosa 
da muovere un masso. Roberti seguila la corrente i r re ­
sistibile; sfido altrimenti; Bologna è come non si puòimma-
nare. Io mi sono trovato in mezzo a quaranta de' nostri 
più stretti amici , lutti colle armi ; non ti dico nulla. 
Dalla Provincia richiamo di tutti i militi civici, di tutti 
quanti : dalla Romagna richiamo di tutti i franchi, can­
noni ecc. Insomma ( sento sei spari di cannone quasi a 
un tratto) o i Tedeschi \anno via stanotte o domani, o 
di Bologna rimane un mucchio di cenere, o facciamo noi 
del nemico un ammasso di cadaveri. Non ho vino per 
la testa : sono digiuno da 12 ore. Mio zio è intrepido 
più d ' un giovane. La campagna insorge : il borgo Pa-
nigale che, come ved i , opera alle spalle : quell'arciprete 
si è messo alla testa de'contadini, e si sente lo stormo 
e la fucilata di qui. Un cannone tedesco è in possesso dei 
lavandaj dclleLamme,uno de'villici del Borgo Pauigale: pas­
seremo una notte di Vicenza. TI Tedesco vuole o sei o-
staggi, o in mano gli uccisori dei molti Tedeschi uccisi , 
così a uno, a uno, a due, uffiziali la più parte , oppure 
bombarderà : ma ha pochi cannoni ed ha avuta una 
indescrivibile lezione. Quel che sia il nostro popolo, 
ultimo popolo, non te lo puoi immaginare, ed io noi 
credeva: fieri, persistenti, come demoni: ai primi uf­
fiziali che vennero ieri in Bologna, dietro la conven­
zione di cui ti ho parlato, uno fu mortalmente feri­
to dallo Spedalino, uno ferito in una mano, uno nella 
testa da un sasso ; ad uno preso il giaco ; tu t t i , chi 
più, chi meno maltraltato. Oggi poi uccisioni molte e 
coraggiosissime. 

La gentaglia pensa alle bombe come io al Dorado: 
lo stormo è tremendo e sono le dieci, lo vado fuori 
tra i combattenti: Addio: se una bomba non mi rispar­
mia, ricordati di me. 

1 O l i l i - 9 Agos to 

Appena udite le notizie , che Bologna combatle gli 
Austriaci, tutte le truppe non capitolate, e quelle capito­
late che ne saranno d'avviso debbono partire alla volta 
di quella città. L' ordine è del Colonnello Comandarne 
superiore Belluzzi. 

Le insolenze degli Austriaci hanno provocato lo sde­
gno dei Bolognesi , che pur si erano decisi a riceverli 
loro malgrado. 

Dicosi, che da S. Michele in Bosco, monticello che so­
vrasta Bologna, abbiano bombardata questa cillà per Io 
spazio di circa tre ore. Le campane suonale a stormo a-
ìrebbero raccolte molte migliaia di contadini, i quali 
guidati da un Prete avrebbero presi alle spalle gli Au­
striaci, e tulli loro 2, o 3 pezzi di artiglieria. Il popolo 
basso di Bologna avrebbe rotte le porto della Dogana vec­
chia, e presi 5000 fucili che ivi erano conservali. 

Tutto fa volgere lo nostre speranze a credere che la 
guerra prenda un carattere nazionale. 

— Il Battaglione Universitario da retroguardia che 
era dell' armala è subitamente divenuto avanguardia.Ap-
pena visto 1' ordine del Colonello Belluzzi, a marcia for­
zata si è portalo a Faenza, e da Faenza nello stesso gior­
no si porterà ad Imola, ove fermcrassi secondo l'ordine 
ricevuto. 

— Di tutte le parti accorrono cittadini armati. Niu-
no può soffrire la baldanza degli Austriaci. 

— Gli Austriaci sono stati cacciati dalla città, che per-
correano, fra i quali circa 300 di Cavalleria. 1 cittadini, 
gli uomini del contado principalmente, ed i Carabinieri 

* * * * * * 

avrebbero combattuto valorosamente. Le porte sono sta­
te evacuate da' nostri nemici. 

FAENZA 9 stgONto, «re 11 pom. 

Più di 800 fra Civici , e cittadini partono ora da 
Faenza alla volta di Bologna. 

RAVENNA 9 a g o s t o . 

La Città è presa d' ammirazione e d' entusiasmo per 
la generosa Bologna : le migliaja di qui corrono al soc­
corso de' nostri fratelli : 1' Austriaco deve mordere la 
polvere ; deve lasciare .l'Italia: ora spero assai: la guer­
ra prende ad essere veramente nazionale. 

——assssa»-^» l'i'n» wi *h a=——— 

CONSIGLIO B E ' D E P U T A V I 

Seduta dell'll Agosto 

PRESIDENZA DELt' AVV. STCRBINETTI. 

Si apre la seduta ad ora 1 pomeridiana. 
Sono presenti i Ministri dell' Interno , di Grazia e Giustizia, 

di Polizia e delle Finanze. 
Si fa lettura dei Processi Verbali delle ultime due sedute , e 

sono ammessi. 
Fatto 1' appello nominale , i Deputati presenti sono 68. 
Galletti Ministro di Polizia viene ad annunziare in nome del 

Ministero i fatti di Bologna ne' modi espressi jeri nel nostro 
giornale. 

Stcrbini. Fa una interpellazione al Presidente della Camera al 
quale fu dato l'incarico di comunicare all' ambasciatore France­
se il voto della Camera che appoggiava 1' indirizzo del popolo per 
1' intervento di quella nazione , domandandogli quale ne sia sta­
to il resultato di tale incarico. 

Il Presidente Dice aver scritto al Ministro dell' Interno, si­
gnificandogli il voto della Camera che appoggiava l'indirizzo del 
popolo Romano per 1' intervento Francese , incaricandolo di par­
tecipar ciò a quell' Ambasciatore. Ieri aver di ciò fatto ricerca 
al Ministro dell' Interno, dal quale era rimasto privo di risposta, 
ed esso Ministro risposcgli non saperne il risultato, ma che ne 
assumerebbe il fatto al dicastero per renderne conto. Nello stes­
so tempo per altro esso Presidente essersi portalo da mons. Pon­
tini a far ricerca del suo dispaccio, e da questo avea saputo che 
non gli si era dato corso , mentre non si credeva legale l'indi­
rizzo fatto dalla Camera, contrascgnato da poche firme. Aver es­
so Presidente peraltro fatto conoscere che quello non era un in­
dirizzo , ma si un voto della Camera appoggiarne l'indirizzo del 
popolo , ed averne fatte le più vive premure perchè si desse cor­
so al più presto ad esso dispaccio. 

Stcrbini Prega il Presidente a volere insistere di nuovo, e far 
di nuovo delle premure , per 1' esecuzione , mentre può egli as­
sicurare che non ancora era stato inviato il dispaccio all'Amba­
sciatore Francese. 

Alcuni Deputati domandano al Ministero perchè non sia in­
tervenuto il Ministro degli affari esteri, dietro le richieste di quei 
Deputati che bramano interpellarlo. 

Il Ministro dell'interno risponde che è indisposto. 
Audinot chiede al Ministero quali sieno i provvedimenti che 

ha presi il governo, e cosa intenda di fare dopo i fatti di Bo­
lo gua. 

Galletti risponde poco essersi fatto, molto per altro aver pre­
parato per provvedere con sollecitudine alle presenti circostan­
ze. Legge un Proclama del Ministero che noi riportiamo nel 
Giornale. 

Aggiunge per tanto che le misure del Ministero debbano es­
sere secondate dalla energia, dal coraggio, e dal valore dei Popoli 
per trionfare della Nostra Causa. 

Torre Le belle parole del signor Ministro di Polizia mi dan­
no occasione di chiederò al Ministero se è pronto a rispondere 
alla interpellazione fatta da me nell'ultima seduta ; nella quale 
interpellazione io domandava se quel tal Direttore Temporaneo 
di guerra sia o no responsabile. Mentre una parte dello Stato si 
difende o si dispone alla difesa contro i barbari austriaci è ben 
doloroso il vederci in queste ore di agonia privi di un Ministro del­
la guerra responsabile. 

Galletti dice che il Ministro della Guerra ci è di fatto, poi­
ché il signor Gaggiotti venne con lettera nominato Ministro 
Interino. 

Marini Espone che sali alla tribuna per far conoscere alla 
Camera l'agitazione , e l'entusiasmo del Popolo di Ancona , di 
cui lesse un Proclama. Da alcuni Deputati essergli stato chieste 
le firme di tale proclama : oggi viene a dire che una Deputa­
zione stessa da poco giunta di Ancona si è portata in Roma per 
concertarsi col Ministero , e da essa potersi comprovare quel 
proclama , e far conoscere ancora l'entusiasmo di quella popola­
zione onde porre in opra tutti i mezzi per la difesa del proprio 
paese. 

Stcrbini Propone che il Consiglio dei Deputali non potendo 
fare altro per ora a pro dèi prodi Bolognesi decreti un voto di 
ringraziamento a quella generosa' Città. Legge pertanto la propo­
sizione riferita jeri noli' Epoca , la quale e ammessa alla una­
nimità. 

Mamiani. Pronunzia il discorso da noi riportato jeri. 
La Camera chiede che formuli le enunciate proposizioni. In­

tanto si passa all'ordine del giorno. 
Manzoni Relatore della Commissiono dell'Armamento espone 

che questa si è incaricata di conoscere lo stato delle nostre Ar­
tiglierie. Egli col Deputato Torre aver assunto l'incarico di fare 
delle indagini sul numero de He artiglierie di cui il Ministero può 

disporre nelle attuali circostanze. Le loro ricerche aver sortito un 
esito più felice di quello si era dato sperare. 

ficco lo stato delle Artiglierie attualmente disponibili. 
Una batteria da 8 estera completa di 6 cannoni, e 2 obici. 
Batteria indigena di egual calibro di soli 2 cannoni, e 2 obici-
Una mezza batterla da n di 2 cannoni , e 2 obici, il coi 

materiale, cassoni ec. è pronto a partire per Ancona ove sono 
i pezzi. 

Una batterla da 6 cannoni da 12 venuta da Piacenza che coi 
pezzi su descritti trovasi ora probabilmente alla Cattolica. 

Sono ormai montati 2 pezzi da 18 ed 1 obice, ed è in pronto 
tutto il materiale di questa batteria che si completerà coi can­
noni provenienti da Comacchio. 

Oltre ciò sui bastioni del Castel S. Angelo vi sono 6 bellis­
simi cannoni colubrinati da 18. Se questi pezzi fossero montati, 
ed accompagnati dal relativo materiale potrebbero comporre un 
eccellente batteria da posizione. 

Più si hanno nei bastioni di detto Castello n. 6 cannoni da 16 
che potrebbero egualmente montarsi, e se ne avrebbe una buona 
batteria da campo. 

Ha formulato pertanto la seguente proposizione. 
La commissione propone che sia esaminata 1' artiglieria di Ca­

stel S. Angelo e specialmente la batteria Piemontese da 18 per 
vedere se essa possa attualmente servire per batteria da posizio­
ne da spedirsi al Campo trincerato alla Cattolica. 

Si manda a voti ed è ammessa alla unanimità. 
liofondi Legge il rapporto della Commissiono incaricata sui 

Telegrafi da mettersi per lo stalo e viene rimesso alla stampa per 
la discussione. 

Fiorensi Leggo il Rapporto della Commissiono sui pesi, e mi­
suro che viene rimesso alla stampa. 

11 Deputato Mamiani ha formulato lo proposizioni, che sono 
noli' Epoca di jeri. 

Galletti Accetta a nome del Ministero le proposizioni che ver­
ranno ammesso dal Consiglio, ma dice che nel tempo stesso an­
che dal Ministero attuale sono state prese delle misure energi­
che alle quali si potranno accoppiare le attuali proposizioni. 

Si mandano a voti le proposizioni del Deputato Mamiani , e 
sono accettate ad unanimità. (applausi) 

Torre Relatore della Commissione per le petizioni legge il se­
guito del suo rapporto interrotto nella ultima seduta. 

La Camera non essendo più in numero, la seduta è sciolta. 

NOTIZIE ITALIANE 
MILANO 4 Agos to , ore 2 prn. 

La popolazione questa mattina era divisa, e ne era 
causa l'incertezza degli aiuti della Francia. L'inimico è 
quasi alle porle. La truppa piemontese grida all'armi; si 
batte la generale in tutti i corpi di guardia. Lo campa­
ne suonano a stormo. La popolazione si rianima. A mal­
grado di una dirottissima pioggia le contrade formicola-
vanodi uomini armati.Ilromore del cannone si avvicina. 

Ore 4 pom. — Radetzky è a Gomboloita fuori di Porta 
Romana (2 miglia.) Succede un accanito combattimento. I 
tedeschi sono respinti colla perdila di tre pezzi di cannone 
e di 500 uomini tra morti e feriti. Dei nostri due morti e 
pochi feriti; ma si dovettero abbandonare due cannoni che 
vennero però gettati in un fosso (come si conciliano questi 
fatti?) 

Finalmente il Gomitalo di pubblica difesa dice che può 
contare sull'alleanza francese. Questa notizia infonde nuo­
va vita in tutti gli abitanti. Le barricate del marzo sono 
risorte come per incanto in tutta In citta. Altri cinque 
giorni di resistenza e la vittoria è nostra . . . 

— Giorno 5 ore 8 antim.— I bastioni sono zeppi di 
guardie nazionali.— Sinora nessun fatto importante, t ran­
ne una guardia nazionale moria e due feriti. Il cannone 
tace Si dice che i due incaricati inglese e francese stiano 
parlamentando con Radetzky. 

— Ore 8 3/4 —Sento che questa notte l'inimico fu cac­
ciato lontano 5 miglia e che lasciò in nostra mano cinque 
pezzi da campo ed un cassone di munizioni.—Si assicura 
la venuta prossima di un corpo di volontarii svizzeti. 

E giunto ossia retrocesso il general Garibaldi con lut­
to il suo corpo ingrossato d'assai. 

Sono le 10 pom.—L'inimico ò a Porta Vcrcellina. Poco 
anzi sentii a raccontare un fatto ributtante ed eroico 
ad un tempo. Un bersagliere Piemontese aveva fatto otto 
t ir ie sempre con successo. Un contadino che gli era vici­
no, lo stese a terra monocon un tiro di pistola, mentre ci 
stava per fare il nono colpo; cdopo commessoquell'assassi-
nio gridò; uccidetemi pure ch'io sono pagato da Badclzkj . 
Dilani ci venne subito finito a colpi di baionetta. Oggi poi 
si sono arrestati molti tedeschi che si ciano introdotti in 
città travestii: da conladini. Ma i nostri monelli li cono 
scono all'odore e sono sempre essi che li scoprono. Sono 
le undici. Il cannone tace, ma il suono dello campane 
continua. 

— Altre lettere ci dicono che vi ha penuria di vetlo-
vaglin. 

E una calunnia austro-gesuitica, sparsa ad arte, dai 
nemici dell'Italia che i Milanesi abbiano l'alto fuoco sui 
Piemontesi. 

Appena saputasi la Capitolazione, il popolo accor­
reva al palazzo di Carlo Alberto per impedirne gli 
effetti. Egli giurava di seppellirsi sotto le ruinc di Mi-
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lano. Un'ora dopo vedovasi la capitolazione affissa ai 
muri, e la truppa piemontese partiva pel Ticino. Allo­

ra nuovo popolo accorreva al palazzo, metteva in pez­

zi la carrozza del re che teneva dietro alle truppe , 
e feriva lui con un colpo d'arma da fuoco. (Opin.) 

P . I H I I A 7 A g o s t o . 

Ore 8 antim. 
La colonna mobile di guardia nazionale è qui tor­

nata or ora. Dicesi che sia per ripartire domani per 
altra destinazioae. La linea è rimasta a Reggio. 

— Nelle prime ore di ieri sono qui arrivati in­

torno a 3000 Toscani , fra truppa di linea e volon­

tari!, venendo da Piacenza, con 8 pezzi di artiglieria, 
ed uno squadrone di carabinieri a cavallo. Non si sa 
dove siano rivolti, e credesi che per ora possano an­

zi rimaner qui. (Foglio Of. di Parma) 

P I A t ì K V * V 5 A«ONtO 

Ieri alle 9 antimeridiano un avanguardo di tedeschi 
(e diconsi Bnvari) è entrato in Carpi. — Al partire del­

la diligenza da Modena (alle 2 pom.) in quella Città non 
vi era ancora nulla di nuovo. Si credeva però general­

mente, che il Duca vi sarebbe entrato prima di sera. 
— Nella scorsa notte gli austriaci hanno fatto qual­

che opera alla testa del ponte sulla sinistra del Po in 
faccia a Piacenza, certamente per difendersi da una in­

vasione de' nostri. Mentre scriviamo, le nostre artiglierie 
si apprestano a mandar sossopra questi leggieri baluar­

di improvvisati. (L'Erìdano) 

VEH'KXIA 6 A«ostO 

Il Commissario Regio General Colli, veterano dell'ar­

mata Napoleonica, giunse ieri sera 5 in Venezia. 
(L'Indipendente) 

' J 'OIIIRO 5 Agos to 

Il generale Ramorino è stalo ieri nominalo luogo­

tenente generale ed assumerà immediatamente il coman­

do di tutte le forze della riserva e dei volontari. 

Sicurano che il Re giunse in quella città ; che cinque 
o sei mila uomini sarebbero immantinente avviati ver­

so Genova per servire di presidio. ( Coir. Mere. ) 

l%'otizl<> «tcU'Eserci to 
Sono riaperto le comunicazioni coll'esercilo. 
Dopo il combattimento del 4 , S. M. si era rinchiusa 

in Milano per dividerne le sorti; ma ben vedendo che il 
numero crescente dei nemici non permetteva di opera­

re una resistenza indefinita, e volendo risparmiare a 
quella città gli orrori che avrebbero seguilo una pre­

sa per forza o per fame, il re la ha evacuata, dietro 
una capitolazione che garantisce ai milanesi la vita e 
le proprietà. 

L'esercito nostro si è ripiegato dietro il Ticino. 
• S. M. era ieri (ti) a un'ora pom. a Magenta. 

Si faranno conoscere al publico tosto ricevutigli, i 
particolari delle operazioni di guerra di questi ultimi 
giorni. 

Torino 7 agoato 1848. 
// Ministro della Guerra 

G. CoLLEGNO 
(Gazz. di Piem.) 

GENOVA 8 a g o s t o 
Il corriere Biondi recava iersera la notizia della 

Capitolazione di Milano. Con quale stringimento di cuo­

re s'udì il nefasto annunzio quando pochi giorni pri­

ma una sola voce correa che i milanesi avrebbero ve­

duto piullostoerollarsi sul capo le loro caso, e il Re 
si sarebbe seppellito sotto le rovine? 

11 comandante generalo della Guardia Nazionale si 
recò dal Governatore; uscì'poco dopo dicendo che non 
gli era stalo aperto. 

Dormivano ! ? 
Il Comandante fu attorniato ila una folla che gli gri­

dava: Vogliamo i forti; voi/liamo che -<i batta la generale. 
Il al hi promise i Forti , e promise puro di far battere 

la generale appo'ia albeggiasse; lo promise sulla sua 
parole d' onore. 

Albeggiava, e i! popolo memore della promessa co­

minciava a versarsi nelle vie , nò udendo tamburi si 
recò sotto le lìueslre del Balbi. Voci: La generalo, 
la generale. ­ Non vi sono i tamburini. 

Voci. I tamburini sono al palazzo Tursi ­ Date dun­

que agio che si vestano ­ Voci : presto presto è gior­

no ­ Ora vi servo. 
Intorno alle 5 i tamburi cominciarono a farsi senti­

re e la Guardia cilladina accorse sotto le armi. 
Porzione fu ripaitila a guarnigione dei F o r t i ; il 

resto al solilo a guardia della Città. 
­ Lettere di Alessandria iu dala (V ieri (7) ci as­

CIRCOLARE Al PARROCIH 
Nelle supreme calamità della Patria , noi faccia­

mo , o rispettabili Parrochi, energico appello alla vo­

stra corilà cittadina , da cui la causa Italiana atten­

de pronti ed efficaci sussidii. 
L' interno nemico che 1' unanime volere della na­

zione cacciava dalle nostre città, ha diffuso pur trop­

po anche nello borgate e comuni di questa provin­

cia semi di scandali , di discordie, di perdizione. 
Ma la causa del nostro risorgimento è la causa 

di Dio, e lo spirito delle tenebre non prevarrà con­

tro la luce. E però a voi principalmente ci rivolgia­

mo. A voi cui è dato colla parola e coli' esempio tra­

sfondere nelle popolazioni sentimenti animosi di Patria , 
e piegarne a dritto segno le menti. Fatelo in nome 
di Dio prima che la spada della legge ricada pode­

rosa sul capo dei traditori che frappogono intoppi , 
raffreddano il nazionale movimento. 

Non siate da meno del generoso clero Lombardo : 
banditori di libertà per i campi , per le vie , per le 
chiese predicate la Santa Crociata. Suonino dai vostri 
labbri le eterno verità del Vangelo. Codice di popoli 
liberi: Apostoli cittadini impugnale la Croce , e alle 
genti sotto le vostre cure commesse , ripetete il magna­

nimo grido: Armatevi, Armatevi, Il tedesco ingrossa 
ai confini. Armatevi e correte animosi nelle file a cui 
siete chiamati. I cittadini pansano alle vostre famiglie. 

Queste voci echeggiate dai templi daranno all' Ita­

lia un esercito. Non indugiate un istante. Maledetto chi 
spergiuro al sacro suo ministero converte le parole di 
Dio, che è spirilo di libertà, in vile strumento di stra­

niera tirannide. 
P. S. Se farete altrimenti, sarà proceduto contro 

di voi. 
Genova, li 4 agosto 1848. 
Per il Comitato di pubblica sicurezza e difesa 

Avv. FEDERICI , segretario assunto. 
( Risorgimento. ) 

hier ensanglanlent Bologne , et la pricr de faire cesser 
une attaque qui livre une population toulc entièrc aux 
plus tci'iibles angoisscs et que réprouvent les lois de 
l'humauité et les principes de la civilisation. 

Les soussignds dans la conviction que Ics sentiments 
qui les nniment seront appréciés par V. E. , saisissent 
cette occasion pour lui offrir les assurances de leur 
haute consideration. 

Florence 9 Aoùt 1848. 

ALESSAWDlt lA, 7 a g o s t o ore 8 di mattina. 

Un nostro corrispondente ci scrive che gli artico­

li della Capitolazione seguita tra Radetzky e Carlo Al­

berto sono i seguenti : 
1. Cedere Peschiera nello stato in cui «i trovava. 
2. Permetlere alle truppe Sarde di ritirarsi al Ti­

cino, mediante la resa ovvero la cessione di Milano 
e di tutla la Lombardia. 

3. Di ritirarsi con armi e bagagli , e libero a 
tutti quei Lombardi che desideravano di entrare in 
Piemonte , di seguire l 'Annata Sarda. ( Il Pensiero Imi. ) 

l ' I H E N Z E 9 Agos to 

Milano ha capitolato ! Questa orribile notizia cor­

reva stamani per la città. Oggi è confermata in modo 
da non dubitarne. 

Sappiamo il fatto ; non sappiamo né le cause né i 
modi. Noi che usiamo conformare i nostri giudizj dal­

l' esito delle cose , né vilmente trar sassi a chi è ca­

duto ; nell' immenso dolore, che ci occupa l 'animo per 
il nefasto evento , diciamo ancora : Onore al valore 
sventurato ; onore a chi stette in campo fino agli e­

stremi ; onore a chi non dispera ancora della Patria ! 
Non è Italia tutta chiusa in Milano. Ma gl'Italiani ove 

sono ? Siamo o non siamo ventiquattro milioni ? Sia­

mo o non siamo una nazione ? Vogliamo o non vo­

gliamo l'Indipendenza e la Libertà ? O le ideo che 
finora abbiamo vantato , sono una menzogna, e il Ri­

sorgimento italiano un sogno sanguinoso ? 
Se dobbiamo soccombere al numero , alla forza bru­

ta de' nemici , alle divisioni , all' inerzia nostra , non 
s ia , per Dio I la caduta senza dignità , e la morte 
senza splendore. Lasciamo almeno nelle nostre ceneri 
la favilla di nuovi incendj e il seme di vendicatori più 
forti di noi. CELESTINO BIANCHI. 

10 Agosto . 
PROTESTA, DEI. CORPO IHPLOMVTICO RESIDENTE A FIRENZE 

AI, GENERAI. WELDEN. 

(fatta appena saputosi il bombardamento di Bologna) 
Les soussignés , Minislrcs accrédito* auprès du Gtaiul 

Due do Toscane , poussés par lo desir de voir cesser 
une effusion de sang deplorable , vienncnt protester de­

vant Voire Excellence, des sentiments de douleur qu' ils 
J out éprouvés à la nouvelle des évenemcuts qui depuis 

E stato arrestato un finto disertore austriaco il quale 
ha girato la Romagna Toscana per osservare le fortez­

ze , rocche, e luoghi ove è da far resistenza. (Patria). 

M Y O l l n ' O 8 a g o s t o 

Ci scrivono da Genova in data dell' otto Agosto : 
Ieri sera alle 10 giunse qui la notizia della capitola­

zione di Milano. Rinunzio a descrivervi la tremenda 
impressione che ha prodotto questa notizia. Si ilice che 
il Re sia ferito da una fucilata , e che i suoi ber­

saglieri lo abbiano salvato. Delle cagioni della capito­

lazione varie sono le opinioni , ma finora non posso 
dirvi niente di positivo. La guardia nazionale è tutla 
sotto le armi. Finora non è arrivala partecipazione of­

ficiale al Governatore. Qui regna una terribile agita­

zione : prevedo che sarò testimonio di scene tremende. 
9. Agosto. — Coll' Hellespont giunto stamane in que­

sto Porto ci è pervenuta notizia che Carlo Alberto non 
solo non abbia richiesto l'intervento francese , ma che 
abbia anco protestalo di opporsi con tutte le sue for­

ze alla loro entrata in Italia. 
Evviva l'allealo dell 'Austr ia! Evviva l'antico solda­

to del Trocadcro ! 
Genova è in completa insurrezione. 
La giornata di jeri fu tutla impiegata nell' ordi­

nare i mezzi di difesa, e nello abbattere i forti clic 
minacciano l'interno della citlà. 

Le fortezze sono in mano del Popolo. Il castello è 
disarmato. E il Popolo è detcrminato a non riconosce­

re più Carlo Alberto. , Corriere Livornese • 

STATI ESTERI 
vnxmciA 

PARIGI 2 Agosto. La Commissione incaricala dell' in­

chiesta sugli avvenimenti del 15 maggio e 21 giugno ha 
inteso il rapporto del relatore sig. Baticbart. Vi sarà un 
supplemento per i t'aiti succeduti ne dipartimenti, e che 
si legano agli stessi avvenimenti. 

Pare cerio, ila quanto si è trapelalo sulla seduta se­

greta del Comitato, che tre rappresentatiti, sig. Letìrn­

Rollin, Luigi Blanc, e Caussidicrc sieno gravemente in­

colpali.Essi avrebbero avuta parte piùomeno attiva a fat­

ti, che ban preparato e facilitalo 1'invasione dell'Assem­

blea nel dì l o maggio, e le sanguinose giornate ilei giu­

gno. Dicesi anche che il sig. Lamartino siavi pure com­

promesso politicamente, e parecchi altri rappresentanti. 
La Commissiono ha messo in deliberazione se doves­

se da per se proporre, che siano messi in istato d'accusa 
que' rappresentanti che dalla istruzione risultano adde­

bitati di complicità, o pure, lasciar l'iniziativa di metter 
gli in accusa ali Assemblea medesima. 

Sì assicura che abbia provato il secondo sistema. Es­

sa indicherà i molivi d'accusa che gravitano su ciascu­

no senza formarne per ciò un mezzo d'accusa. 
— Un rappresentante ha depositata una proposta , 

colla quale fossero dichiarati naturalizzati francesi i due 
red iment i della Legione Straniera in ricompensa dei lo­

ro servigli. Questi due reggimenti prenderebbero poslo 
nell' esercito col N 7G e 77 de' reggimenti di fanteria 
di linea. , ^Union'. 

— ieri giunse a Parigi il sig. Anselmo Guerrieri , 
membro del governo provvisorio di Milano. 'Putite ■ 

— Dicevasi che ieri a sera l'osse qui arrivato un in­

viato di Milano per domandare oflicialmente l'inlei ven­

to della Francia, e che questa mattina il ministro dejli 
affari ester1 aveva ricevuto un dispaccio del generale 
Oudinol; che in seguito della lettura di quel dispaccio il 
ministro si recò dal generale Cavaignac, il quale aviviih,' 
subito riunito il gabinetto, e che il gabinetto aveva de­

cisa I' intervenzione iu Italia (Belormri 

Si legge nell' Union del 3 agosto : 
Si parlava molto o ^ i n/t corridoi dell'Assemblei, 

dell' arrivo a Parigi di diversi agenti italiani. Il governo 
di Milano sollecita 1' appoggio della Francia. Esso non ve­

de salve/za per l' Italia che nel nostro prossimo inter­

vento. Si diceva che questi inviati erano stati ritevuti 
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ieri dal generale Cavaignac. Le opinioni erano diviso sul 
punto di conoscere se il Re Carlo Alberto muoio presso 
il nostro governo la stessa domanda dei Milanesi. Secon­
do gli uni, un antico ministro dell'interno piemontese è 
giunto a Parigi con questa missione. Secondo gli altri, 
il Re Carlo Alberto è contrario ad ogni maniera di inter­
vento francese, egli non è scoraggiato per la sua disfatta, 
che attribuisce alle mollezze dc'lombardi. Spera all'incon­
tro di potersi rivalere. 

— Un Agente del governo provvisorio della Venezia, 
sig. Amalfi è arrivato a Parigi. Si assicura essere incarica­
to di esporre la condizione del paese e di reclamare l'inter­
vento della Francia, senza cui Venezia ricadrà sotto il do­
minio austriaco. 

Leggesinel D li lì ATS del 4: 

Il sig. Alberto Ricci, antico ambasciadore di Sarde­
gna in Austria e fratello del march. Ricci, ministro del­
le Finanze nell'ultimo Gabinetto piemontese, è arrivato 
la sera di jeri l'altro a Parigi, proveniente da Torino , 
d' onde partiva il 29 luglio, incaricato di una missione 
speciale pel Governo francese. Egli è stalo già ricevuto 
dal Generale Cavaignac, presidente del Consiglio , e dal 
Sig. Bastide, ministro degli Affari Esteri. 

Si sono sparse voci d' ogni specie sullo scopo della 
missione affidata dal Governo del Re Carlo Alberto al 
Sig Ricci.Se siamo bene informati il sig. Ricci NON SAREB­
BE VENUTO A CHIEDERE AL GOVERNO DELLA REPURULICA 
t' INTERVE^O DI UN' ARMATA FRANCESE, 1118 Solo la COO-
perazione di qualche ufficiale di stato maggiore, e la for­
nitura delle provvisioni militari , soprattutto di un ma­
teriale di assedio destinato a sostituirsi a quello perduto 
nei combattimenti sul Mincio. 

Il National dopo di avere enumerate le diverse cagio­
ni che ridussero l'Italia nostra agli estremi iu cui ora si 
trova, col solilo suo senno soggiunge: 

Ma questo non è il tempo delle recriminazioni. È me­
stieri che l'Italia sia salvala, se ciò le è dato colle pro­
prie sue forze. Per quanto grave a noi sembri la sua si­
tuazione, siam ben lungi dal crederla del lutto perduta. 
Le risorse di cui l'Italia può disporre sono in tal nume­
ro che noi non possiamo sgomentarcene seriamente. Se-
nonchè l'unione è necessaria, indispensabile: si lascino 
per un momento nell'oblio tutte quante le lolle interne, 
le quistioni particolari, le differenze individuali. Non ab­
bia più I' Italia, a Torino, a Milano, a Roma', a Genova, 
a Firenze, che un solo pensiero, che una sola meta e 
l'indipendenza non perirà mai. Noi trarremmo quasi ar­
gomento di consolazione da quest' ultima sconfitta, quan­
do essa fosse da tanto da cancellare per sempre queste 
deplorabili divisioni, da distruggere queste vecchie ge­
losie che hanno già messo a repentaglio, e mettonla tut­
tora, la causa italiana forse mollo più che non gli Austria­
ci stessi. Uniti nel sentimento di un pericolo comune, di 
qnello cioè che è più grande di tutti gli altri, poiché pone 
in bilico la loro stessa esistenza come nazione, gli Italiani 
debbono differire per l'indomani della pace le loro que­
rele. Pongano in dimenticanza i loro torti reciproci : il 
momento sarebbe molto intempestivo per intavolare sif­
fatti dibattimenti. Allorché l'oste sta alle porte, l'Italia 
intiera dee battere con un sol cuore. Non è un re, non 
è un presidente che le occorre di avere, ma una spada. 
Se in qualche parte trovasi un' armata organizzata, tutti 
si collegllino ad essa, se avvi un generale abile al co­
mando, tulli gli obbediscano, sia egli chi si voglia o don­
de egli provenga. 

Frattanto, mentre l'Italia farà questo supremo sforzo 
per essere padrona in casa propria, la Francia non se ne 
starà nell'inazione. Il peso della sua parola, peserà pres­
so l'Alemagna : al tergo della sua parola, ove non fosse 
ascoltata, al tergo della sua mediazione offerta, ove fosse 
rifiutata, si troverebbero dei battaglioni. Ma, ancora una 
volta, noi nutriamo la speranza che non ci occorrerà di 
togliere all'Italia l'onore di costituirsi libera senza il 
soccorso di un ausiliario straniero. A ciò basterà purché 
lo voglia fermamente , senza rancori del passato , pur­
ché, invece di slibrarsi col dividersi, si concentrino le 
sue forze per operare con un unanime sforzo. 

Adesso poi che abbiam detto la verità all' Italia, ci 
condoni alla sua volta 1' Alemagna se le indirizziamo un 
amichevole consiglio. Noi abbiamo salutato con simpatia 
il suo risvegliamento, non che le sue tendenze unitario. 
Per non inceppare menomamente la sua emancipazione 
la Repubblica francese ebbe a cura che la sua politica 
non contenesse né direttamente nò indirettamente una 
qual che sia minaccia di aggressione, nel tempo stosso in 
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Nello Stab. Tip. di prop, di Gaetano A 

cui riprovava ogni idea di conquista. Libera ne' suoi mo­
ti, 1' Alemagna ha lavorato a tutto suo agio nel costitui­
re la sua unità. Non intacchi adunque presso degli altri 
quel diritto di cui è si gelosa. Da qualche tempo, noi 
lo diciamo con dolore, essa mostra di allontanarsi da quel 
principio che versa sullo relazioni da popolo a popolo: 
sul rispetto dello nazionalità. L'elemento polacco venne 
sacrificalo pel primo nel granducato di Posen, indi lo 
Schleswig venne attaccato : ora poi è la Venezia, è il 
Limburgo che vorrebbonsi unire alla confederazione Ger­
manica. Talché, la politica di occupazione s'infiltra poco 
a poco nell' Alemagna e pone gli spiriti in agitazione. 
Che ne risulta ? Il Panslavismo fa progressi incessanti 
e, se abbiamo a dar retta a corrispondenze gravissime, i 
Polacchi, già profondamente irritati pei massacri della 
Gallizia e per 1' occupazione di Cracovia nel 1846, sa­
rebbero in procinto di stringersi — cosa incredibile ! — 
collo Czar per poco che cotcstui allarghi loro il pugno 
delle concessioni. A questa prima causa di sdegno venne­
ro ad unirsi gli ultimi avvenimenti di Posen : talmente 
che quell' alleanza che era si naturale, si necessaria fra le 
razze Slava e Germanica non è mai stata a tal grado di 
difficoltà come 1'attuale. L'Alemagna sarebb'ella dolente 
di veder la Russia aumentata in potenza da tutte quelle 
forze che sarebbero per arrecarle i popoli di origine Sla­
va ? Ci badi sul serio: il suo vero nemico non è già 
stili' Adige, e intantochò sguernisce Cracovia e la Gal­
lizia per ischiacciare i Milanesi, centocinquanta mila 
Russi armati e muniti di tutto, non aspettano in Po­
lonia che un cenno di Niccolò per passare la frontiera. 

Ei non sarebbe giusto né utile tampoco per l'Ale-
magna il cercare a Pietroburgo il suo punto d'appoggio. 
Metiernich non aveva altra politica che quella, né per 
verità poteva averne delle altre. 11 1848 ha inauguralo 
un nuovo diritto Europeo. I sovrani assoluti si dau la 
mano per difendersi a vicenda; ebbene; gli imitino i po­
poli e si colleghino per salvarsi. L' Italia indipendente, 
la Polonia libera saranno alleati molto più sicuri e van­
taggiosi per I' Alemagna che non la Russia schiava al di 
dentro, conquistatrice aldi fuori sotto il capitanato di 
Niccolò. 

IIILANDA 

DUBLINO. Dalla DémòSralie Paci/ique del 2 agosto : 
L'insurrezione tocca al suo fine in Irlanda: ovunque il 
clero cattolico romano si pronunziò contro il movimen­
to. Il popolo non si riunì in masse abbastanza com­
patto per dare dell'apprensione alle autorità locali. Non 
si pensa che si faccia alcun serio tentativo por libe­
rare i capi. Il sig. O'Brien, arringando gli uomini armati 
nelle vicinanze di Mullina-Hane , loro disse che era de­
cretato il suo arresto, e che, so era preso, egli sa­
rebbe impiccalo ; e li pregò di difenderlo. Si aspetta ad 
ogni momento la notizia del suo arresto. Tutta l'Irlan­
da, ad eccezione della parte in cui si trova O'Brien , 
è perfettamente tranquilla. 

Una lettera di Willmount Ballinghy-Dclamede an­
nunzia che la rivolta che era scoppiata nel mattino, 
fu soffocata da 50 o CO uomini di polizia. Ebbe luogo 
una zuffa a Bontagh, vicino a Ballinghi. Furono uccisi 
tre insorti, e parecchi feriti. Smith O'Brien, che co­
mandava in persona, si era dato alla fuga nella dire­
zione d' Urling-ford , e presumevasi che sarebbe stalo 
fatto prigioniero nella notte. I ribelli lo avevano ab­
bandonato. Doheny, Reilly e Dillon si trovarono pure 
in quella mischia. Dillon fu ucciso. Alla partenza del 
corriere di Dublino tutto era tranquillo. Non erasi an­
cora ricevuta la notizia dell'arresto di O'Brien. 

-- Noi crediamo che gli affari non incominceranno a 
prendere della gravità in Irlanda che nel momento in 
cui la forza armata vorrà condur via i capi attuali del 
popolo; egli è allora che probabilmente vi sarà una di­
mostrazione popolare nello scopo di liberarli. 

— Alla data dello ultime notizie d'Irlanda la trup­
pa accorreva in soccorso dei 50 constabiii circondali 
dai partigiani di O'Brien, vicino ad Urlingford, contea 
di Kilkenny. Il sig. Shav, stampatore del Felon, fu ar­
restato unitamente ad altre persone. I clubs dello contee 
sono in dissoluzione, i capi fuggono. (Morning-IIerald) 
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COPBNUAGHHN 25 luglio. Il re di Svezia ed il re di 
Danimarca passarono, a Malmoe, a rassegna 12,000 
uomini di truppe svezzesi. Le truppe accantonato a 
Schonen furono concentrate nelle vicinanze di Malma , 
onde egli sia più facile il mobilizzarle e di renderle 
disponibili. Tosto che si ebbe ricevuta la notizia della 

Bertuelli. Lavoro eseguito colla macchina a 

rottura delle negoziazioni di un armistizio, il sig. di Har-
bou, aiutante del nostro ministro della guerra, e per 
lunghi anni compagnp d'armi del generale Cavaignac, 
è partito sul Bob Boy per recarsi a Parigi, per la 
via di Londra. Non si potè conoscere l'oggetto della sua 
missione. (Concorde) 

ALEMAGNA 

FRANCOFORTE 28 luglio. Il senatore Duckwilz di Bre­
ma è nominato a Ministro del commercio dell'impero. 

Dicesi che il consigliere di stato Mathi sarà nomi­
nato Ministro delle finanze. Pel portafoglio degli affari 
esteri parlasi dei signori di Bunsen, Stockmas e Bcc-
kerath. Roberto Malli dicesi farà le funzioni di sotto-
Segretario di stato della giustizia. Nella seduta delcon-
gresso degli operai , del 28 , tenuta a Francoforto , fu 
deciso, sulla proposizione dei delegati della Prussia, che 
si invierebbe un indirizzo a Berlino onde esprimere a 
nome di tutti i membri del congrosso la loro appro­
vazione della risoluzione presa dall' assemblea nazionale 
di Berlino e dal gabinetto prussiano d' introdurre un 
regolamento per l'industria, e di chiamare a tale effet­
to degli operai a Berlino per averne la loro opinione. 

— Un giornale di Francoforte dice che la notizia del­
l' intenzione del Re di Wurtemberg di abdicare divie­
ne di giorno in giorno più generale ; l'isolamento po­
litico del Re sembra confermare questa diceria. Mollo 
persone credono che il suo spirito si è talmente offu­
scato, che egli dubita di potere ormai rendere al pae­
se un valevole servizio. Il signor Detlmott , deputato 
a Francoforte per il circondario di Osnabruck (Han­
nover) , ricevette una protesta dai suoi elettori, colla 
quale essi dicono di averlo nominato a rappresentante» 
per sostenere i diritti del popolo e non per volare col­
la destra. » Gli elettori esigono con questa lettera pub­
blicata nei giornali che il deputato, infedele ai suoi com­
mittenti, deponga all' istante il suo mandato. (Biforme) 

pimssiA 
BERLINO. — Il Re ha fatto pubblicare il seguente or-

dine del giorno relativo alla nomina dell' Arciduca Gio­
vanni allo incarico di Vicario generale dell' Impero: 

» La direzione centrale degli affari dell' Allemagna è 
stata affidata ad un Vicario generalo dell'Impero per con­
validare l' unità della patria comune. Io mi sono pronun­
ciato in favore della scelta dì Sua Altezza Imperiale 
l' Arciduca Giovanni, non solamente perchè quel prin­
cipe è mio amico personale, ma perchè egli ha acquistato 
un nome glorioso nella guerra, e nella pace. La Prus­
sia sa che la forza dell' Allemagna è forza sua: la Prus­
sia sa quanto I'Allemagna ha fiducia nello sperimentato 
valore dello truppe prussiane. Ella sa che i destini dell'AI-
lemagna riposano essenzialmente sulla sua spada fedele. 
In conseguenza porrà sinceramente la sua felicità nel 
proteggere efficacemente, ed energicamente colla sua ar­
mala, con tutti i suoi fratelli di Allemagna, la libertà, e 
la indipendenza della nazione allomanna per i fini tutti 
comuni alla slessa Allemagna. 

» Soldati! ovunque le truppe prussiane dovranno agi­
re per la causa allemanda, e sottoporsi, conforme agli 
ordini miei, a Sua Altezza Reale l'Arciduca Giovanni, voi 
conserverete intatta la gloria de! valore, e della disciplina 
prussiana. 

Bellcvue 29 Luglio 1848. 
Firmalo. FEDERICO GUGLIELMO. 

SPAGNA 

Le truppe della Regina divise in molte colonne sot­
to gli ordini dei Brigadieri Manzano e Paredes e del 
Colonnello Yauch , perseguono fino dal dì 20 Cabrera 
e Posas con una tale vivacità che questi capi sono sta­
ti obbligati a disseminare le loro forze in gruppi di 25 
e 30 uomini ed anche di 8 o 10. 

La caccia è stata cosi ardente che la parte del Co­
lonnello Yauch, il quale conosce perfettamente il paese, 
è pervenuta a impadronirsi al Collo di Davitl, d' una 
parto dell' equipaggio di Cabrera e degli Ufficiali che 
erano andati di Francia a divider con lui le sorti del­
la guerra. Nel paese cresce la certezza che Cabrera è 
sulle smanie per essere stato ingannalo dai dispacci che 
gli facevano pervenire in Francia Caslellcs , Roquica ed 
altri cabecilli che lo assicuravano non aver a far altro 
che comparire per trovarsi alla testa di 15 o 20 mila 
uomini , e che egli è dolente d' aver compromesso la 
gloria che s' era acquistata al prezzo di tanto sangue 
nella ultima guerra civile. (International). 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori 
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